ALCUNE IMPORTANTI RAGIONI PER VOTARE SI

Credo che negli scenari complessi che a tutti i livelli sono il contesto della realtà in cui viviamo ed operiamo, la parola d’ordine sia “cambiamento”.

La voce di noi Sindaci si è alzata forte ed inequivocabile da più sedi, perché sono i Comuni il vero anello forte con i territori con i cittadini con la gente.

Rivendichiamo maggiore reale autonomia – impositiva, di spesa – e l’avvento di quel federalismo di cui tanto ci si è riempiti la bocca da anni e anni ma che non è mai arrivato.

E’ solo attraverso l’autonomia su più livelli che passa la necessaria responsabilizzazione della classe degli amministratori locali. Nell’autonomia di operare delle scelte di cui sono chiamati a rispondere direttamente dai cittadini. E chi sbaglia va a casa. Senza se e senza ma.

Sia il presidente Renzi, sia il Ministro Del Rio sono stati Sindaci e questa per me è  un buona premessa per  la  riforma costituzionale che nasce da loro e da quanti sono insieme a loro ed hanno prevalentemente ricoperto ruoli di amministratori locali.  Già questo personalmente mi porta a considerare positivamente il loro progetto, la loro idea dell’Italia che verrà. 

E mi sono detto alcune  cose.

La prima è  che la Costituzione sia  da concepire come un testo rigido ma non immutabile e che nel contesto dell’evolversi degli scenari politici e sociali non solo può ma aggiungerei anche deve essere oggetto di revisioni, con la premessa del fermo mantenimento dei principi fondamentali ed intangibili sui quali appoggia,  gli stessi che i padri costituenti hanno concepito come destinati a durare per sempre. 

La seconda è che l’Italia ha bellezze, risorse ed intelligenze d’eccellenza. Che devono tornare ad emergere. Non essere gestite e declinate da una politica anacronistica e lenta, affossate da una burocrazia che ingessa tutto e di fatto stronca tutto. Anche la voglia di fare, di innovare, di mettersi in gioco.

La terza è che  il cambiamento sia ormai necessario ed improcrastinabile. Questa riforma dà una svolta al passo con cui da troppo tempo l’ Italia sta camminando. 

E’ una svolta per uscire da un contesto ormai stagnante e si indirizza con decisione a modelli democratici ormai diffusamente e positivamente sperimentati. E soprattutto, come dicevo poco più sopra, fra le altre cose c’è un elemento nell’architettura della riforma che la mia anima di Sindaco non può non considerare fra le ragioni del Sì. Il progetto rende il Senato una sede di rappresentanza reale delle autonomie locali, degli enti territoriali, perché la sua composizione è fatta da Sindaci e consiglieri regionali. Un luogo dove rappresentare esigenze e istanze dei territori, un punto di raccordo fra Stato ed autonomie. Le Regioni potranno attraverso i propri rappresentanti in Senato concorrere alla legislazione nazionale, questo porterà a politiche contraddistinte da maggiore omogeneità sul territorio nazionale. Il consistente taglio delle poltrone, da tutti da anni auspicato e mai attuato (ad eccezione dei Comuni che hanno tagliato del 20% i componenti di Giunte e Consigli), oltre a ridurre i costi renderà senza dubbio più credibili le nostre istituzioni. L’eliminazione delle province dalla Costituzione completerà in via definitiva quel percorso già avviato e sorretto da motivazioni sulle quali sono sempre stato favorevole e di cui parlavo già nel documento politico del 2005.

Il superamento del bicameralismo perfetto velocizzerà l’iter di conclusione delle leggi,  oggi troppo spesso arenate in quel palleggio le cui conseguenze sono note a tutti.

Mi rendo conto che non esistono riforme assolutamente  perfette e  se aspettiamo quelle sappiamo bene  non arriveranno mai. 

Credo invece che il cambiamento passi necessariamente  attraverso il coraggio e la concretezza. 

Occorre colpire dove c’è da colpire e non avere paura di toccare le caste degli intoccabili.

Solo così la politica italiana potrà tornare ad affrancarsi. 

E solo così soprattutto nei giovani tornerà la voglia di dedicarvisi. 

Con la passione, la forza e  l’entusiasmo con cui si coltivano i sogni migliori.

ANCHE PER TUTTO QUESTO IL 4 DICEMBRE VOTERO’ SI

                                                                                                                            Fabio Fecci
